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| OBIETTIVI DEL BANDO 

Il bando intende supportare gli investimenti connessi a risultati della ricerca e il consolidamento di startup 

innovative ed in particolare intende favorire lo sviluppo di iniziative lungo tutta la catena del valore, dalla 

“idea generation”, alla “accelerazione” fino allo “scale-up. 

 

| BENEFICIARI 

Possono presentare domanda micro e piccole imprese iscritte alla data di presentazione della domanda 

nella sezione speciale del registro delle imprese come startup innovative, con unità locale in Emilia-

Romagna (l’unità locale in ER potrà essere attivata entro un periodo successivo alla presentazione della 

domanda) 

 

| INTERVENTI AMMESSI 

Gli interventi dovranno prevedere: 

 lo sviluppo produttivo di risultati di ricerca o di soluzioni tecnologiche derivanti da una o più 

tecnologie abilitanti; 

 la messa a punto del modello di business; 

 l’adattamento di prodotti/servizi alle esigenze di potenziali clienti; 

 l’ingegnerizzazione di prototipi e piani di sviluppo industriale (scale-up); 

 l’apertura e/o sviluppo di mercati esteri. 

 

| CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 

È possibile presentare progetti di innovazione che prevedano spese per un importo minimo di € 100.000 (€ 

50.000 per le imprese del settore culturale e creativo e innovazione nei servizi); 

I progetti dovranno essere conclusi entro il 31 dicembre 2023. 

Il progetto potrà essere accompagnato da una relazione predisposta da un incubatore/acceleratore con cui 
la startup sia entrata in relazione negli ultimi 2 anni.  
 

| SPESE AMMISSIBILI 

1) Acquisto o locazione/leasing di impianti e macchinari, acquisto e licenze di utilizzo di titoli di brevetti e 

di software. In caso di leasing o locazione, le spese sono ammissibili limitatamente alle quote inerenti il 

periodo del progetto. 

2) Affitto/noleggio laboratori ed attrezzature scientifiche. 

3) Consulenze per progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo e certificazione di soluzioni 

innovative, temporary management, supporto alla redazione del business plan, supporto ad analisi 

strategiche di mercato, supporto allo sviluppo di un piano industriale, supporto allo sviluppo di un piano 

di internazionalizzazione, collaborazioni a vario titolo, consulenze specialistiche. 



 

 

 
4) Spese promozionali, per un importo massimo di € 15.000. 

5) Costi per personale dipendente. Sono ricompresi i soci purché rendicontati con contratto di lavoro 

dipendente (massimo 10% delle prime 4 voci di costo). 

6) Spese generali, calcolate nella misura forfettaria del 5% del totale delle voci di spesa da 1), 2), 3), 4) e 5). 

Le spese dovranno essere riferite al periodo intercorrente tra la data di presentazione della domanda e il 

31/12/2023 (salvo eventuale proroga). 

L’emissione ed il pagamento delle fatture dovrà essere compreso tra la presentazione della domanda e la 

presentazione della rendicontazione. 

 

| ENTITA’ E TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO 

Il contributo previsto è concesso a fondo perduto nella misura del 40% della spesa ritenuta ammissibile, fino 
a un massino di euro 150.000,00. 

Sono inoltre previste le seguenti premialità: 

+ 10 %, nel caso in cui i progetti proposti prevedano l’assunzione di almeno una persona con contratto a 
tempo indeterminato a tempo pieno e stabilmente collocata nell’unità locale nella quale si realizza il 
progetto. 

+ 5 %, per una delle situazioni sotto descritte: 

- qualora l’attività di impresa sia caratterizzata dalla rilevanza della presenza femminile e/o giovanile in 
termini di partecipazione finanziaria al capitale sociale; 

- nel caso l’unità locale dove si realizza il progetto si trovi in area montana o nelle aree interne; 
- nel caso l’unità locale dove si realizza il progetto si trovi in aree dell’Emilia-Romagna comprese nella 

carta nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale. 
Il bando ha una dotazione finanziaria complessiva di 5 milioni di euro, di cui € 1.500.000 riservati al 
finanziamento di progetti presentati da imprese operanti nei settori delle Industrie culturali e creative e 
innovazione nei servizi. 
 

| COPERTURA FINANZIARIA DEL PROGETTO 

I proponenti devono rispettare la seguente formula di equilibrio economico-finanziario: 

CP – I = X 

dove: 

CP = costo indicato in domanda del progetto 

I = contributo richiesto in domanda 

X = costo netto del progetto al quale fornire copertura finanziaria 

La copertura finanziaria sarà verificata se si otterranno risorse finanziarie almeno pari alla seguente formula: 

X = Δ CS + Δ F 

dove: 

Δ CS = 1) aumento del capitale sociale sottoscritto e versato rispetto al capitale sociale verificato al momento 
della domanda o 2) finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero. 

Δ F = incremento determinato da un finanziamento da terzi, ovvero: 1) finanziamento bancario ammesso 

nella sola versione di mutuo o prestito o 2) Strumenti finanziari partecipativi. 
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www.romagnatech.eu  

 

| TERMINI DI PRESENTAZIONE 

Le domande possono essere presentate tramite portale SFINGE dalle ore 13 del 17 gennaio alle ore 13 del 

17 febbraio 2023. 

 

| COSA POSSIAMO FARE PER VOI 

Romagna Tech può: 
 

 Erogarvi uno o più servizi ammissibili; 

 Supportarvi nella valutazione preliminare del progetto; 

 Assistervi nella redazione della proposta progettuale; 

 Attivare i contatti con la Regione per richieste di chiarimenti e informazioni; 

 Assistervi nella rendicontazione delle spese e delle attività a progetto approvato. 

 
 
 

 
 

 
 
 

 


